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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Politica regionale: a quando il Piano di attuazione  cantonale? 
 
 
La politica regionale, così come prevista dalla Confederazione, subirà a partire dai prossimi mesi 
una rivoluzione radicale e tutti i Cantoni svizzeri stanno adeguando le proprie strutture per riuscire 
ad essere pronti all’appuntamento. 
 
In particolare, entro la fine del mese di luglio 2007, ogni Cantone deve inoltrare a Berna il Piano di 
attuazione cantonale della Politica regionale inerente il primo quadriennio 2008-2012. Sulla base 
di tale Piano, la Confederazione sottoscriverà con i Cantoni una Convenzione e deciderà 
l’attribuzione delle proprie risorse a disposizione per il settore. Sappiamo che molti Cantoni svizzeri 
hanno già elaborato questo Piano e l’hanno già inoltrato alle Autorità federali, dopo averne 
discusso in dettaglio; in particolare, questi Cantoni hanno lavorato in stretto contatto con i servizi 
preposti della Confederazione. 
 
Fra le varie tematiche vi è tra l’altro da definire quale sarà in futuro il ruolo che dovranno svolgere 
le Regioni di montagna presenti sul nostro territorio e i loro Segretariati (ricordiamo che sono 
finanziati sia dalla Confederazione che dal Cantone). È vero che le Regioni sono attualmente 
coinvolte in un Gruppo di lavoro per l’elaborazione del Programma d’attuazione, tuttavia 
l’allestimento di questo documento sembra essere in Ticino in grave ritardo, tant’è che le Regioni 
lamentano un’assenza di informazioni sia sugli sviluppi dei lavori sia su quale dovrà essere il loro 
assetto nel nuovo regime di politica regionale. 
 
A questo punto, tenuto conto che il termine del 31 luglio 2007 per la presentazione del documento 
citato sia ormai quasi scaduto, ci permettiamo formulare all’attenzione del Consiglio di Stato le 
seguenti domande: 

1. A che punto sono i lavori di preparazione del Piano di attuazione della Politica Regionale? 

2. Come e quando le Regioni di montagna saranno informate dei contenuti del Piano di 
attuazione? 

3. Che ruolo si vorrà dare in futuro alle Regioni di montagna? 

4. Quando il Consiglio di Stato intende chiarire le proprie attese su quest’ultimo aspetto? 
 
 

PER IL GRUPPO PPD: 
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